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La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

All'ARS dibattito per una diversa 
politica di intervento dello Stato 

Andrà in discussione la cosiddetta « legge Sicilia » elaborata unitariamente da PCI, DC, PSI, PSDI e PRI — Si propone di far 
svolgere alle istituzioni regionali un nuovo ruolo per una diversa politica economica verso le regioni meridionali 

AVEZZANO - Conclusa l'istruttoria sul presunto caso di concussione 

Processo per direttissima 
ai consiglieri arrestati? 

L'inizio del dibattimento sarebbe fissato per venerdì — Aspetti ancora poco chiari — Il PCI sotto­
linea le pesanti responsabilità della DC per il clima di sospetti creatosi nel centro marsicano 

MARSALA 

Forte protesta per il vino 
Nostro servizio 

.MARSALA. 2.» 
Migliaia di vitivicoltori 

hanno protestato o^gi a 
Marcala contro il blocco 
francese del vino sicilia­
no e contro il «overno si­
ciliano che non si decide 
ancora a varare il pia 
no per lo sviluppo organi­
co del vigneto isolano. Al­
l'iniziativa del Comitato 
per la difesa del vino si­
ciliano hanno risposto le 
Cantine sociali, le organiz­
zazioni sindacali, lo am­
ministrazioni comunali del­
la Sicilia occidentale. 

Oltre che dai Comuni 
vitivinicoli del trapanese 
hanno marciato su Marsa­
la i contadini del vigneto 
del Palermitano e dello 
Agrigentino. Dunque tutta 
la Sicilia vitivinicola oggi 
a Marsala. 

La capitale del vino, è in 

grave crisi perché nelle 
sue cantine giace ancora 
invenduto l'811'c del vino 
prodotto nella passata sta-
g.one. In tutta la Sicilia 
almeno otto milioni di et­
tolitri di vino cercano an­
cora acquirenti, gran par­
te prima veniva acquistato 
dai francesi come vino da 
taglio, con la chiusura dei 
mercati francesi per 1! vi­
no siciliano è stata la fine. 

Con la protesta di oggi 1 
viticoltori siciliani (con la 
solidarietà degli studenti. 
degli artigiani e degli o-
perai) chiedono al go­
verno italiano il r i s o t t o 
dei regolamenti comunitari 
0 quindi l'abolizione di o-
gni tassa per l'entrata del 
vino siciliano nei mercati-
conitari e a la libera cir­
colazione del nostro vino 
tutta la CEK. Attualmen­
te oltre alle tasse per 1 
nostri vini c'è tutta una 

sene di analisi che osta­
colano ulteriormente la 
commercializzazione in se­
de comunitaria. 

Il fronte creatosi attorno 
alla questione del vino è 
ampio ed unitario. Tra le 
inchieste oltre quella della 
libera circolazione dei vi­
ni itali' M in tutto il Mer­
cato comune, vi è quella 
della lotta alla sofisticazio­
ne e alla zuccheraggio del 
vino e, propone quella del 
varo del progetto siciliano 
per lo sviluppo del vigneto. 

Prossima tappa della lot­
ta dei vitivicoltori siciliani 
è Palermo: all'Assemblea 
regionale siciliana dovrà 
essere discussa nelle pros­
sime settimane la legge sul 
vigneto per il potenziamen­
to del settore, la ristrut­
turazione dei vigneti e la 
commercializzazione l'im­
bottigliamento del vino. 

t. r. 

GELA 

Domani giornata di lotta 
GELA. 23 

La zona del Grlese scen­
de unitariamente in lotta 
per lo sviluppo economico: 
lo hanno deciso, in un riu­
scito convegno, le organiz­
zazioni sindacali e i sinda­
ci dei Comuni interessati 
(Gela. Niscemi. Mazarino. 
Buferai fissando per il 25 
febbraio un forte concen­
tramento a Gela. E' questo 
il secondo momento di lot­
ta che II movimento sin­
dacale lancia in provincia 
di Ca l t an i se t t a jier anda­
re a una stretta conclusi­
va sulle questioni ancora 
aperte: dopo la marcia di 
protesta di Serradifalco. 
che ha avuto al centro i 
problemi relativi al setto­
re dei sali potassici, la ma­
nifestazione di Gela ripro­
pone. partendo dalla lotta 
contrattuale dei chimici. 
il rapporto tra zona del 
Gele.se e Partecipazioni sta­
tali e, in particolare, il ruo­
lo che assume l'Anic di 
fronte ai problemi occupa­
zionali della zona. 

Gli obiettivi immediati 
sono: il rispetto degli im-

PALERMO 

pegni assunti dall'Anic; in 
ordine all 'ampliamento di 
alcuni impianti dello stabi­
limento (oltre 900 nuovi 
pesti di lavoro), l'immedia­
ta realizzazione delle ope­
re infrastnitturali già fi­
nanziate e l'inizio dei lavo­
ri nel settore dell'edilizia 
economica e popolare, di­
versi miliardi stanziati che 
possono dare lavoro a bre­
ve scadenza a centinaia 
di edili. Obiettivi che sono 
stati discussi anche recen­
temente dalla conferenza 
per l'occupazione indetta 
dall 'amministrazione co­
munale di Gela e sui qua­
li si va ora all'organizzazio­
ne del movimento con uno 
schieramento che rispetto 
al passato registra notevo­
li passi in avanti, soprat­
tut to nel collegamento or­
ganico che da qualche tem­
po si va realizzando tra 
operai occupati, giovani di­
soccupati (oltre 2.300 uffi­
cialmente. ad essi vanno 
aggiunti i diplomati e : 
sottoccupati che non fig> 
rano in nessuna statistica» 

e strat i popolari, collega­
mento che va diventando 
sempre più stretto grazie 
al rapporto tra organizza­
zioni sindacali, comitato 
dei disoccupati e comitati 
di quartiere e che registra 
una crescente adesione a 
livello di forze politiche. 

In questo senso la parte­
cipazione alla manifesta­
zione di mercoledì si 
preannuncia imponente: 
le assemblee che si s tanno 
svolgendo in questi giorni 
hanno registrato una par­
tecipazione e una volontà 
di lotta senza precedenti e 
soprattut to la prevalenza. 
sui problemi particolari di 
ogni categoria, degli aspet­
ti generali di sviluppo eco­
nomico e civile. 

Dopo la giornata di lot­
ta di Gela una terza ini­
ziativa, prevista per la pri­
ma decade di marzo a Cal­
tanisetta. concluderà la 
mobilitazione delle popola­
zioni del Nisseno in que­
sta fase di movimento de­
cisa dalle organizzazioni 
sindacali. 

Contro l'emarginazione 
Dalla redazione 

PALERMO. 23 
Un Comitato di lotta 

per i problemi degli han­
dicappati composto da di­
rigenti sindacali della Fe­
derazione dei lavoratori 
ospedalieri, esponenti di 
«Psichiatria democrat.ca >. 
di collettivi di genitori e 
di insegnanti che opera­
no nelle scuole e delle, as­
sociazioni AIAS. ANFFAS 
e ASAS. è stato formato 
al termine del convegno 
regionale svoltosi sabato 
scorso 21 febbraio a Pa­
lermo. 

Il comitato affiancherà 
l '.avori dei'a V comm.s-
sione legislativa dell'ARS. 

che sta esaminando I pro­
blemi della riforma sani­
taria in Sicilia, allo scopo 
di inserire il dibattito e 
le decisioni sui tema de­
gli handicappati nella 
batta Elia generale per la 
riforma. L'istituzione del­
l'organismo costituisce un 
importante successo del 
movimento che si batte 
per un nuovo modo di 
affrontare l'obiettivo del­
l 'inserimento sociale de­
gli handicappati. 

Il convegno di sabato 
ha. infatti, fatto venire 
alla luce nuove potenz.a-
lità e disponibilità a far 
gestire da un ampio fron­
te d: forze social: un set­
tore. finora delegato a 

« tecnici ». Il collegamento 
che si è instaurato tra 
« Psichiatria democratica » 
e il sindacato in questa 
occasione è anche un ri­
sultato di un più vasto 
processo generale che ha 
cominciato a produrre re­
centemente un modo di­
verso di intendere i pro­
blemi dei «disadat ta t i» e 
una più diffusa coscien­
za di questa tematica da 
parte di un ampio ven-
taglio di forze sociali. 
culturali, sindacali e or­
ganizzazioni di base. Il 
comitato terrà la sua pri­
ma riunione giovedì pros­
simo 26 febbraio nella se­
de della FLO regionale 
(via Torrearsa. 24». 

Dalla nostra redazione 
PLAERMO. 23. 

Mancano due giorni all'ini­
zio dell'importante dibattito 
dell'Assemblea regionale slci-
1 ana su! documento per la 
«lcige Sicilia » elaborato in 
comune dai cinque partiti au­
tonomisti (PCI. DC, PSL 
PSDI, PRI) per richiedere 
un nuovo tipo di intervento 
dello Stato e dei suoi enti 
in Sicil.a. 

La sostanza politica de! do­
cumento che sarà discusso 
dall'AsscmbloH a partire da 
mercoledì (per essere tra­
smesso. dopo la sua approva­
zione, ai presidenti delle Ca­
mere ed alle segreterie na­
zionali dei partici democra­
tici) è la richiesta di far svo.-
gere alle istituzioni regiona­
li un nuovo ruolo per « una 
diversa politica economica 
che le Regioni meridionali 
chiedono allo Stato » per usci­
re dalla crisi. Tale nuova oo-
litica dovrà fare centro sulla 
« precisazione delle risorse di­
sponibili e sulla loio program­
mazione » da parte della Re­
gione, una strada che la Si­
cilia ha già imboccato, con­
tro mille resistenze, attraver­
so la convergenza con le prò 
poste comuniste di un largo 
?rco di forze che ha varato 
l'anno scorso il «programma 
dì interventi ». 

Il documento, che è uno dei 
punti pncr.tari della intesa 
di line legislatura, collega per­
ciò la richiesta di un nuovo 
intervento dello Stato alla pro­
secuzione di tale linea di «ra­
zionalizzazione de^li obietti­
vi )> d; politica economica e 
delle « procedure di governo» 
A queste scelte di program­
mazione regionale dovrà es­
sere ancorata — secondo le 
.proposte contenute nella 
« lcg^e Sicilia » — una inizia­
tiva dello Stato in grado di 
« fornire continuità e certez­
za all'intervento regionale ». 

Se in questi concetti si rac 
chiude il valore nazionale del­
le proposte contenute nel do­
cumento unitario, non meno 
importante e significativo è 
il tipo di articolazione che 
viene richieste per i vari in­
terventi. 

Anche a questo proposito 
sono state accolte alcune pro­
poste, formulate, in sede di 
t rat tat iva t ra i cinque parti­
ti autonomisti, dal PCI: si 
t ra t ta di una linea volta a li­
berare la politica economica 
siciliana da ogni illusione au­
tarchica, che il nostro parti­
to è venuto elaborando in 
questi anni (dal « progetto 
Sicilia » alle proposte per il 
prosrramma di interventi) in 
un confronto sempre franco 
ed aperto con un largo fron­
te di forze democratiche e 
di ceti produttivi. 

Tali proposte, che hanno 
trovato recentemente una lar­
ga adesione anche nelle indi­
cazioni conclusive fatte uni­
tariamente dalla Commissio­
ne parlamentare antimafia. 
ledano, infatti, la richiesta 
della restituzione delle origi­
narie caratteristiche di stru­
mento di autogoverno all'isti­
tuto dell'autonomia speciale. 
a quella di ben precisi inter­
venti legislativi nazionali 
volti a rimuovere le cause so­
cio-economiche del fenomeno 
mafoso. 

Da qui la richiesta di cooi-
dmare ed adeguare alle esi­
genze della programmazione 
regionale, strappandolo al po­
tere discrezionale degli as­
sessorati regionali, il coacer­
vo di finanziamenti dovuti al­
la Sicilia. Tra gii obiettivi 
che vengono illustrati ne! do­
cumento: un congruo aumen­
to dei fondi d: dotazione de­
gli enti economici nazionali. 
da subordinare ad un loro 
impegno in Sicilia per le at­
tività attualmente zestite da­
gli enu" regionali: l'incremen­
to delle quote derivanti dal 
«Fondo di solidarietà nazio­
nale Ì\ attraverso una ridefi-
mz-.onc di questa materia: 
s tanzament i specifici per ope­
re pubbliche d; interesse na­
zionale: il mantenimento de 
eli impezn: previsti dal pac 
chetto Cipe. 

Una 
in S 
min 

manifestazione di donne per l'occupazione, lo sviluppo e l'emancipazione. Quesli temi 
ardegna sono affrontati nelle numerose iniziative In preparazione della conferenza ferri­
le regionale. 

Nostro servizio 
AVEZZANO, 23 

Il sostituto procuratore del­
la Repubblica di Avezzano. dr. 
Piccioli, ha chiuso l'istrutto­
ria sommaria sul presunto 
tentativo di concussione per­
petrato da 3 consiglieri co 
munah di Avezzano (il socia­
lista Coco. il socialdemocrati­
co Corbi ed il repubblicano 
Gentile), finiti in carcere a 
seguito di altrettanti manda­
ti di cattura. Evidentemente 
per il dottor Piccioli non si 
sono evidenziate ulteriori re­
sponsabilità a carico di al­
tri consiglieri. T i n t a v i la vi­
cenda presenta ancora parti­
colari che lasciano adito a 
incertezze e interrogativi che, 
forse, solo il dibattito pro­
cessuale potrà chiarire. Sem­
bra. ma non è ancora accer­
tato. che il processo debba 
svolgersi per direttissima e 1* 
udienza verrebbe fissata per 
venerdì prossimo. Nel frat­
tempo 1 3 consiglieri restano 
in carcere. 

A questo punto ci sembra 
opportuno ricapitolare tutta 
la vicenda. Circa un mese fa 
I Consiglio comunale doveva 

.Iiscutere sulle forniture di 
appaivcchiature elettroniche 
di un inceneritore. Secondo 
ie accuse uno dei 3 consiglie­
ri incriminati si sarebbe av­
vicinato ad un tecnico della 
IBM e gli avrebbe chiesto dei 
soldi in cambio di un voto 
favorevole: il tecnico, avreb­
be informato del fatto il sin­
daco. avvocato Cataldi. Il sin­
daco avrebbe consigliato al 
tecnico di stare al gioco per 
appurare se si trattasse o 
meno di cosa sena Nello 
stesso tempo l'avvocato Ca­
taldi si rivolse alla magistra­

tura, che aprì un'inchiestu 
nei giorni scorsi con i tre or­
dini di cattura. La prima per­
plessità riguarda il fatto che 
il voto dei tre consiglieri di 
minoranza non poteva essere 
determinante avendo la DC 
21 consiglieri su 40. I tre in­
criminati avrebbero chiesto, 
comunque 6 milioni di tan­
gente su una fornitura per 
600 milioni. A ognuno dei 
consiglieri intere.-.s'.ui doveva 
andare 1 milione e mezzo. è 
chiaro che. se quo.-:a circo­
stanza fosse vera, c'è un mi­
lione e mezzo rimasto senza 
destinatario il che fa inten­
dere che qualcun alt 10 taces­
se parte del «girov. 

La segreteria della federa­
zione comunist'.i. ha preso po­
sizione sulla vicenda con un 
comunicato, nel quale si sot­
tolineano le pesanti colpe del­
la DC. che porta rispettiva­
mente le responsabilità più 
gravi per il clima di sospetti. 
di dubbi, di sfacciato cliente 
lismo che si è instaurato *ad 
Avez/ano In una intervista 
all'emittente locale, u Tele 
marsica ». 1! secretar.o della 
Federazione comuni tà , com­
pagno Santilh ha Miti oli lici­
to conn» r.i.-petto più negati­
vo di questi .-caudali M.I lo 
atteggiamento di omertà e 
copertura che assumono cer­
ti p'artiti quando nel loro in­
terno accadono episodi s.nu­
li Alle precisi* accuse del com­
pagno Salitili la DC ha rea­
gito in maniera scomposta, ri­
fiutandosi di comparire in te­
levisione. 

Un'ultimi notizia: per gio­
vedì il PCI ha indetto ad A-
vezzano uni man.testazione 
pubblica. 

Gennaro De Stefano 

Verso la conferenza regionale sulla condizione femminile 

A Macomer nemmeno una donna ha trovato lavoro 
nello stabilimento che ne doveva occupare 150 

«Non c'è possibilità di occupazione né per noi né per gli uomini perché hanno imposto alla Sardegna 
una politica sbagliata» — Spendere subito i soldi a disposizione per la pastorizia, l'industria, i servizi civili 

Per l'immediata costituzione del comprensorio e lo sviluppo della zona 

Oggi sciopero generale nell'Ogliastra 
Forte successo della manifestazione svoltasi domenica a Tortoli - Assemblee e iniziative di lotta in tutti i Comuni 
Il Consiglio provinciale di Nuoro si riunisce in seduta straordinaria a Lanusei - Isolate manovre campanilistiche 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 23 

Migliaia di cittadini sono 
intervenuti domenica ad una 
assemblea popolare organiz­
zata dall'Amministrazione co­
munale di sinistra di Tortoli 
con la partecipazione di nu­
merosi sindaci dell'Ogliastra. 
Erano presenti anche delega­
zioni dei sindacati e dei par­
titi democratici <pcr il PCI 
sono intervenuti il segretario 
della Federazione di Nuoro 
compagno Antonio Caboi. il 
consigliere regionale e sinda­
co di Gairo. compiamo Gè 
suino Mulcdda. il capogruppo 
al Consiglio provinciale com­
pagno Tonino Orrù) . 

ÀI centro del dibattito la 
rivendicazione di un diverso 
tipo di sviluppo e la imme­
diata istituzione del compren­
sorio previsto dalla legge re­
gionale 

Una situazione di arretra­
tezza t ra le più drammati­
che dell'isola ha determinato 

l'estendersi del malcontento 
in strati sempre più vasti 
delle popolazioni della zona 
La protesta per decenni di 
abbandono, che hanno porta­
to rog l ias t ra a diventare 
realmente « un'isola nell'iso 
la ». va ormai estendendosi 
in tut t i i paesi. A Lanusei 
uno sciopero generale è in 
corso da quat t ro giorni; Tor­
toli ha vissuto domenica una 
prima grande giornata di lot­
t a : manifestazioni e assem­
blee popolari 5ono in corso 
o vengono annunc.ate in mol­
ti altri centri del'a zona, tra 
cui Lozzorai. Girasole. Bau-
nei. Villagrande. Gairo. Osilo. 

I! momento culminante di 
questa lotta sarà costituito 
dallo sciopero generale del­
l'Ogliastra indetto dalla Fe­
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL per domani, mane-
dì 24. giorno in cut il Con­
siglio provinciale di Nuoro 
terrà una seduta straordina­
ria a Lanusei con la parte­
cipazione di tutt i 1 sindaci 

della zona e con 1 intervento 
del presidente della giunta re­
gionale Del R.o e dcil'asses 
sore all'agricoltura Nonne. 

Nel forte movimento per 
lo sviluppo di questi giorni. 
ci sono stat i dei tentativi di 
gruppi qualunquisti e di al­
cuni settori della DC di avvi­
lire la portata delle lotte po­
polari con rivendicazioni di 
carat tere campanilistico. La 
azione delle for7e più respon-
sabiii. dei sindacati e del no­
stro parti to in particolare, ha 
impedito finora che le 
spinte disgreganti prendesse­
ro piede. 

E" chiaro che certi perso­
naggi e certi notabili demo­
cristiani della zona, emargi­
nati dal voto popolare del 
15 giugno, che anche in Ogìia-
stra ha determinato una forte 
avanzata del PCI e delle si­
nistre. s tanno cercando e cer­
cheranno in tutt i i modi di 
creare divisioni all 'interno 
delle popolazioni con obiet­
tivi devianti (come il nume-

, ro e la estensione dei coni-
t prendono». contrapponendo 
! un paese a'.luttrc. mir.inrtn 
| in sostanza a favorire una 
| «guerra tra pover. ». 

E" la vecchia, conosciuta 
tecnica messa in atro da per 
sonaggi e gruppi di potere 
che o n il popolo e con gii 
interessi dei lavoratori, non 
hanno mai avuto niente in 
comune. 

« Non ci interessa sapere 
quale sarà il capoluogo del 
comprensorio dell'Ogliastra — 
hanno sostenuto i compagni 
Muledda e Orni —. Ciò che 
noi comunisti vogliamo è che 
i problemi dello sviluppo de. 

j la zona, dall'agricoltura alia 
pastonz.a. dalla industrializ­
zazione ai trasporti, dal tur.-
smo ai servizi sanitari, s.a 
no finalmente affrontati e ri­
solti. Su questi problemi, che 
sono di tutti eli oghastr.ni, 
troveremo l'un.tà e la forza 

i delle popolazioni ». 

, Benedetto Barranu 

Nostro servizio 
MACOMER. 23 

Le donne in Sardegna subi­
scono lo stesso meccanismo di 
subordinazione che in tutta la 
società nazionale si configura 
nei doppio lavoro (casalingoed 
extradomestico), ma in più so­
no vittime di situazioni parti­
colari, dovute al sottosviluppo 
economico. Per anni il lavoro 
femminile è stato retribuito 
secondo parametri tipicamen­
te coloniali, come se fosse di­
verso. non produttivo, non 
qualificato, inferiore. A se­
conda delle zone dell'isola le 
donne hanno vissuto e vivo­
no difficoltà diverse, maturan­
do tuttavia una straordinaria 
combattività e una rapida co­
scienza pol.tica. E' questo un 
dato di grosso rilievo, in par­
ticolare nel Nuorese ed in 
una zona interna come la 
Planargia. 

Molte cose sono cambiate 
con gli insediamenti industria­
li. ma per le donne — almeno 
per quanto r.guarda la possi­
bilità di occupazione — ben 
poco è mutato. Infatti, assai 
bassa è la percentuale di don­
ne occupate nei settori indu­
striali. Un e?emp:o tipico vie­
ne da Macomer: all'Aias lavo­
rano 95 donne su 500 occupa­
ti. 5 su 80 al caseificio, 5 su 
120 alla birreria. Nessuna don­
na troviamo alla Tirsote. Ep 
pure proprio nell'industria 
delle fibre era prevista inizial­
mente una occupaz.one di 150 

donne. Non se n'e fatto mente. 
Perche? 

Le rair.on: dei cont.nuo ar­
retramento r.e. .rettore dell'oc­
cupazione femminile sono sta 
te dnunciate alla conferenza 
d. Macomer. che ha visto, nel 
cinema Costantino, una folta 
partecipazione di donne, gio­
vani. lavoratori delle fabbri­
che e delle campagne, sinda­
ci e ammin-straton comuna­
li della zona, reppresentanze 
dei pani t i autonomisti e del­
le organizzazioni s.ndaca'.i. 

« Non c'è lavoro per le don 
ne Ci-rne por ri : uom.ni a cau 
sa di uno svi.uppo econorn -
co d.storto, che ha privilegia 
to la pel.-oleh.mica ed emargi­
nato Vazr.coltura Co", seco:1. 
do p.ano d. rina.-c.ta bisogna 
invertire questa linea d. te.n 
denza >•: e .1 discorso comp.es 
s.vo sviluppato da dee.ne d: 
delegate, tutte concordi nel'.' 
affermare che il quadro poli­
tico e più aperto ed avanzato. 
dopo il 15 giugno e come con­
seguenza dell'intesa program­
matica raggiunta alia Re­
gione. 

Le donne possono giocare 
un ruolo determinante nel 
movimento aironom..-t:co sar­
do. Lo s: è v.sto al.e ult.me 
elez.om rez.onal.. e lo s; con 
stata soprattutto oggi nelle 
lotte per il diritto ai" lavoro e 
per 1 servizi civili La saldatu 
ra del movimento femminile 
nelle campione, delle ragazze 
che lavorano in fabbrica, del­
le commesse, con le casalin­
ghe e le mogli degli emigrat.. 
consente la creazione di un 
vasto fronte che si batta per 
una emancipazione autentica. 

In questo senso la questione 
femminile assume importan­
za primaria nella questione 
sarda. Le due questioni non 
sono separate, ma interdipen­
denti e possono essere, infatti. 
risolte in positivo nella misu­
ra in cui la domanda di oc­
cupazione di uomini e donne 
sarà soddisfatta pienamente 
da governi nazionali e regio­
nali m grado di seguire la li­
nea della programmazione de­
mocratica. 

La piena attuazione della 
legge 268 (unico strumento ca­
pace di garantire lo sviluppo 
economico-sociale dell'isola 
privilegiando la manifattura 
e la trasformazione delle ri­
sorse locali) è s tata la rivendi­
cazione al centro delle tre 
relazioni svolte dalla confe­
renza dai consiglieri comunali 
Santina Porcu (DC). Paola Vi-
sentini (PSI) e Paola Zac-
cheddu (PCI). 

Nell'immediato b i s o g n a 
spendere i fondi disponibili 
per la pastorizia, l'industria, 
gli assetti civili. Occorre inol­
tre sviluppare la lotta per il 
nuovo insediamento industria­
le di Tossilo e Suni. collegato 
alla lavorazione delle fibre di 
Oltana. E' l'unico modo per 
aprire sbocchi di lavoro im­
mediati alle donne e ai gio­
vani. alla ricerca di prima 
occupazione. 

E' stata accolta la proposta 
per una Consulta delle donne 
di tutti i comuni della zona. 
La conferenza si è conclusa 
con l'elezione delle delegate 
alla Conferenza regionale per 
l'occupazione femminile, che 
si terrà a Cagliari il 27 e 28 
febbraio: e con l'approvaz:one 
di un ordine del giorno in cu: 
si rivendica l'immediata co­
stituzione dei comprensori a-
gro-pastorali. la rapida attua­
zione della 268. un dialogo co­
struttivo tra le forze coliti­
che e i gruppi sociali autono­
misti nel quadro di una vasta 
ed incisiva azione di rinnova­
mento della Sardegna. 

Dina Campana 

Incontro con i sindacati alla V Commissione permanente del Consiglio 

La Regione Abruzzo partecipa 
alla conferenza sulla telefonia 

Gli altri problemi affrontati nel corso della riunione — La manifesta­
zione per lo sviluppo del settore, promossa dal Comune, avrà luogo giovedì 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 24 

La comunicazione fatta dal­
l'assessore regionale Ugo Cre-
scenzi ai rappresentanti della 
Federazione lavoratori metal­
meccanici della provincia del­
l'Aquila. nei corso di un Inte­
ressante incontro avvenuto 
nell'ambito dei lavori della 
4a Comm.ssione permanente 
del Consiglio Regionale, se­
condo cui l'esecutivo ha avvia­
to il lavoro di preparazione 
della conferenza sull'occupa­
zione. riveste una importanza 
di rilievo essenzialmente per 
due motivi: primo, perché il 
lavoro di preparazione della 
conferenza si intreccia con 
l'attività dei sindacati e degli 
enti locali che sfocerà nella 
annunciata conferenza sui 
problemi della telefonia già 
fissata per il 26 febbraio; se­
condo. perché interviene in 
direzione d: un prec.so :mpe-
gne fissato nell'accordo prò 
grammatico tra i partiti costi­
tuzionali alla Regione 

Mentre c'è da auspicare — 
e per questo si attendono ga­
ranzie precise — che la pre­
parazione della Conferenza 
regionale sull'occupazione non 
vada per tempi lunghi in 
quanto i problemi dell'occupa­
zione in Abruzzo premono per 
l'assunzione d: iniziative e 1' 
adozione di misure incisive e 
tempestive, rileviamo come 
fatto indubbiamente positivo 
la convergenza che abbiamo 

riscontrato nell'incontro av­
venuto presso la 4a Commis­
sione essenzialmente per 
quanto riguarda l'importan­
za che riveste il settore elet­
trotecnico. elettromeccanico 
e telefonico che — è detto nel 
comunicato diffuso alla fine 
del confronto — « con i suoi 
9 mila addetti, rappresenta 
una delle componenti essen­
ziali della struttura industria­
le in Abruzzo». 

I protagonisti dell'incontro 
(per la FLM erano presenti i 
sindacalisti Mango. Pallozzi. 
Di Nino. Bracani. Tornei, e Giu-
ca). dopo aver sottolineato la 
necessità di riallarciare un 
dialogo tra le Regioni sui pro­
blemi dell'industria elettroni­
ca affinché queste compiano 
un'azione immediata nei con 
fronti del governo e delle 
Partecipazioni stata ' i p^r una 
rinnovata politica del settore 
e per la elaborazione di un 
programma per lo sviluppo 
dell'elettronica, hanno con­
cordato — come è indicato :n 
una comunicazione resa no*a 
dal presidente della 4a Com­
missione. compagno Cornell 
— sui seguenti cinque punti -
partecipazione della Regione 
(giunta regionale e Consiglio) 
alla conferenza provinciale 
sulì'elettron.ca Indetta dal 
Comune dell'Aquila al fine di 
acquisire tutti gli elementi 
utili per utilizzarli nella pros­
sima Conferenza regionale per 
l'occupazione: richiesta imme­
diata da parte del componen­

te della giunta regionale di 
un incontro con le direzioni 
azienda!: della SIT Siemens e 
dell'ACE d. Sulmona al fine 
di conoscere i programmi di 
sviluppo delle due importanti 
imprese, ritenendo^: la Regio 
ne cred.tnce ne: confronti l'ei 
due gruppi e del governo dell' 
aumento dei post: d: lavoro 
sanciti negli accordi sottoscrit 
ti con ì sindacati; convoca­
zione da parte del componente 
della giunta regionale dei di­
rigenti delia CELI- di Celano 
per avere chiarimenti sulla 
situazione aziendale e per il 
rispetto degli impegni occupa­
zionali; intervento da parte 
della giunta regionale presso 
le società FATME e Tonelli 
per avere ass curazione circa 
i tempi e 1 mod: di realizza 
zione deul: stabiliment. (in 
costruzione rispettivamente a 
Sulmona ed Avezzano) e sulla 
consistenza dell'organico: prò 
mozione d: un Incontro tra le 
Regioni che hanno co=p:cu! 
interi-amenti d: indus t re e-
lettron-.che e sim.lari (Abruz­
zo. Lombardia. Campania. Si­
cilia. Umbria, Lizio. Piemon­
te) per concordare una inizia­
tiva in comune nei confronti 
del governo e delle Partecipa­
zioni statali circa 1 program­
mi di investimento del settore 
pubblico, ed anche per pro­
muovere una conferenza delle 
Regioni italiane per l'indu­
stria elettronica. 

I. 

-", ! fl dito neir UN CALCOLO SBAGLIATO 
La posizione dei comu­

nisti sugli enti regionali e 
conosciuta da tutti ormai. 
né larrebbe la pena riba­
dirla se non ci fosse qual­
cuno che mostra — per in­
genuità o per seconda fi­
ni, non sappiamo — di i-
ynorarla del lutto. Il disin­
formato è quel redattore 
de La nuova Sardegna di 
Sassari che parla, in un 
articolo sulla situazione 
esistente ali ISOLA 'Vtsti-
tuio sardo per la orga^z-
zazione del lavoro artigia­
no!, di un accordo tra par­
titi della maggioranza go­
vernativa regionale e op­
posizione comunista per la 
nomina di un commissario 
democristiano. Ora tutti 
sanno che per gli enti, nes­

sun accordo è stato fatto. 
La versione vera e dner-

<<7. La DC e ff.'i altri parti 
ti .della maggioranza han~ 
no nominato sia all'I SOLA 
che negli altri enti dei 
commissari « fidati » e gra­
diti all'esecutivo. Ciò signi­
fica andare in sen-o asso­
lutamente contrario alla 
clausola della intesa aut& 
nomistica che si riferisce 
allo smantellamento degli 
enti mutili ed alla ristrut­
turazione di quelli utili. 

Sello stesso accordo sot­
toscritto dai partiti demo­
cratici viene stabilito che 
gli amministratori degli 
enti vanno scelti, in base 
a riconosciuta capacità ed 
esperienza, nell'ambito di 
« una delimitazione rigoro­
sa delle incompatibilità ri­

spetto ad eventuali a'tri 
incarichi pubblici «. So'in 
principn largamente disat­
tesi dalla DC e dalla mag­
gioranza di centrosinistra. 
che continuano nella pra­
tica deleteria della sparti­
zione. 

1 comunisti hanno re­
spinto questi melodi con 
rigorosa fermezza. A pro­
varlo c'è tanto di documen­
to. pubblicalo dai giornali 
isolani, e anche da La nuo­
va Sardegna. Perché il cro­
nista non ha pensato di 
leggerlo? 

Gettando almeno uno 
sguardo sul comunicato del 
gruppo comunista sarebbe 
per lo meno venuto a co­
noscenza della verità, e 
avrebbe potuto assolvere al 

dovere primo di un gior­
nalista: quello della onesta 
e corretta informazione. 
Ha perduto una occasione. 
Speriamo che sappia rifar­
si, dicendo esattamente co­
me stanno le cose. 

A meno che, con la sto­
ria degli accordi sottoban­
co (che non ci sono mal 
stati, e non ci saranno 
mai), si voglia far credere 
che la moralizzazione negli 
enti e impossibile. Appunto 
per dare spaqo alla sfidu­
cia e al qualunquismo, m 
modo che niente cambi. Se 
questa era l'intenzione, 
del fantomatico accordo 
per l'ISOLA fo chi lo ha 
mandato m avanscoperta t 
deve saperlo: ha sbagliato 
calcolo. 
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